
PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
 

L’analisi della  

Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) 

degli insediamenti urbani  
 



Se arriva un terremoto… 

qual è la condizione minima per 

superare l’emergenza 

• Si interrompe la funzione residenziale 

• Si interrompono tutte le funzioni urbane  

• Si interrompono tutte le funzioni strategiche 

 

• Si conserva la funzione per la gestione 

dell’emergenza 

 



Se arriva un terremoto… 

qual è la condizione minima per 

superare l’emergenza 

Si interrompe la funzione 

residenziale 
 

Si interrompono tutte le funzioni 

urbane 
 

Si interrompono le funzioni 

strategiche 
 

Si interrompono le funzioni  

per la gestione dell’emergenza 
 Condizione Limite per l’Emergenza 

 

Intensità 
 

Danno 

 



A seguito del terremoto l’insediamento urbano  

conserva 
- l’operatività della maggior parte delle funzioni 

strategiche per l’emergenza 

- la connessione fra tali funzioni  
- l’accessibilità con il contesto territoriale 

subisce  
- danni fisici e funzionali  

- interruzione di quasi tutte le funzioni urbane presenti 
- compresa la residenza 

 

Cosa è la 

Condizione Limite per l’Emergenza  

di un insediamento urbano 
Ordinanza PCM 4007/2012 

 



Edifici strategici 

Solo quelli per 

la gestione 

dell’emergenza 

L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 

sistema di gestione dell’emergenza  
 



Edifici strategici 

Solo quelli per 

la gestione 

dell’emergenza 

L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 

sistema di gestione dell’emergenza  
 

A queste tre funzioni verranno 

assegnati questi codici: 

 

1 – coordinamento interventi 

2 – soccorso sanitario 

3 – intervento operativo 

3 

1 

2 



L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 

sistema di gestione dell’emergenza  
 

Edifici strategici 

Aree di 
emergenza 
(AMMASSAMENTO) 

Aree di 
emergenza 
(RICOVERO) 

 

Non servono le 

Aree di attesa 



L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 

sistema di gestione dell’emergenza  
 

Edifici strategici 

Aree di 
emergenza 
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Aree di 
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Connessione 
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Anche 

ridondanti 



L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 
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L’analisi della CLE 

come si procede: identificazione del 

sistema di gestione dell’emergenza  
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L’analisi della CLE 

come si procede: rilevamento attraverso 
5 tipi di schede 

Scheda ES Scheda AE 
Scheda AC 

Scheda AS 
Scheda US 

Edifici Strategici 

Aree di 
Emergenza 

(AMMASSAMENTO) 

Aree di 
Emergenza 
(RICOVERO) 

Infrastrutture di 
Connessione 

Infrastrutture di 
Accessibilità 

Aggregato 
Strutturale 
interferente 

Unità Strutturali 

 

 

 

 



L’analisi della CLE 

come si procede: costruzione del GIS 



L’analisi della CLE 

strumenti operativi 
 

STANDARD  

DI RAPPRESENTAZIONE E 

ARCHIVIAZIONE INFORMATICA 

Layout e legenda Struttura dati e file 



L’analisi della CLE 

strumenti operativi 
 

Manuale e Istruzioni per la compilazione SoftCLE 



L’analisi della CLE 

finanziamento per Comune 
 

 € -    

 € 5.000,00  

 € 10.000,00  

 € 15.000,00  

 € 20.000,00  

 € 25.000,00  

 € 30.000,00  

 € 35.000,00  

 € 40.000,00  

Popolazione 

Studi di MS + CLE 

Contributo Stato  

Cofinanziamento Regioni 
o Enti Locali 

Vengono 

incentivate le 

Unioni di 

Comuni 



L’analisi della CLE 

procedure regionali 
 

 

Provvedimento di  
– individuazione territori 

 

 

– determinazione delle modalità di recepimento 

-  negli strumenti urbanistici  

-  nella pianificazione dell’emergenza 

 

 

 

 

 

MS + 



L’analisi della CLE 

dove trovare i materiali 
 

Commissione tecnica per gli studi di microzonazione sismica - OPCM 3907/2010 

 http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/ 
commissione_opcm_3907.wp  

– Schede 

– Standard  

– Software softCLE 

– Tools  (basi dati shapefile, database MS Access, progetti in ArcGis) 

 

– Normativa 

– softMS 

– e tutti i materiali per la  

microzonazione sismica 
 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/commissione_opcm_3907.wp
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